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R4 Limite del bacino idrografico

CLASSI SPECIALI

TIPO A - Cave attive,
miniere attive e discariche
in esercizio

SNE NN
o RECCAVREEATNR AREE DI COSTA ALTA/FALESIA ATTIVA
PER LE QUALI SI RINVIA AL PIANO DI
TUTELA DELL'AMBIENTE MARINO E COSTIERO
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